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DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO 

N. 63 DEL 07/04/2024 
 

Oggetto:  Determina relativa all’estensione entro il quinto d’obbligo dell’affidamento 
diretto di un accordo quadro per il servizio di pronto intervento per attività 
idrauliche e meccaniche, da realizzarsi presso gli impianti gestiti da aea 
S.p.A. Unipersonale nel territorio dell’area industriale di 
Frosinone/Anagni, in regime di esercizio provvisorio ex art. 41, comma 1-
quinquies, D. Lgs. 159/2011 (CIG 9607059BE0) 

 
PREMESSO  che in data 03.05.2022, con provvedimento reso in seno al procedimento 

penale N.R.G. 49148/2020, il Tribunale Ordinario di Roma – Sezione del 
Giudice per le Indagini Preliminari – disponeva il sequestro ai sensi 
dell’art. 321 c.p.p., tra l’altro, delle quote sociali della Società, nominando 
amministratore giudiziario e successivamente anche legale 
rappresentante l’amministratore giudiziario il dott. Massimo BARILLARO; 

 
POSTO  che il suddetto sequestro veniva eseguito in data 11/05/2022; 
 
CONSIDERATO che, nelle more della determinazione del giudice delegato circa la gestione 

della scrivente Società ai sensi dell’art. 41, comma 1-sexies, D. Lgs. n. 
159/2011, il sottoscritto amministratore giudiziario veniva autorizzato a 
proseguire l’attività di impresa in regime di esercizio provvisorio ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 41, comma 1-quinquies, d.lgs. n. 159/2011; 

 
POSTO che allo stato la prefata Autorità Giudiziaria non ha ancora impartito le 

direttive per la gestione dell'impresa in argomento ex art. 41, comma 1-
sexies, D. Lgs. n.  159/2011, avendo disposto, invero, con provvedimento 
del 29.03.2023, la proroga del termine per il deposito della relazione ex 
art. 41 del citato D. Lgs., con conseguente traslazione del periodo di 
esercizio provvisorio; 

 
PREMESSO che con determinazione n.16 del 30/11/2022 veniva indetta la procedura 

in oggetto, approvati gli atti di gara e nominato il RUP; 
 
PREMESSO  che con determinazione n. 15 del 23/02/2023 aea spa unipersonale ha 

disposto l’affidamento diretto dell’accordo quadro per il servizio di pronto 
intervento per attività idrauliche e meccaniche, da realizzarsi presso gli 
impianti gestiti da aea S.p.A. Unipersonale nel territorio dell’area 
industriale di Frosinone/Anagni alla società STIGC INDUSTRIAL SRL, c.f. 
e p.i. 04338130612, con sede legale in via Einaudi, s.n.c., 66020 
Marcianise (CE), ai sensi dell'art. 32, comma 7, D. Lgs. n. 50/2016, 
configurando un importo complessivo dell’affidamento pari a euro 
80.000,00 (ottantamila,00), IVA esclusa, inclusi oneri per la sicurezza pari 
a euro 2.000,00 (duemila,00); 

 
PREMESSO che in data 20/03/2024 il RUP comunicava l’esaurimento dell’importo 

posto a base dell’affidamento; 
  
 
 



 

 
 

CONSIDERATO che con determina a contrarre n.43 del 10/01/2024, ex art. 17, comma 
1, D. Lgs. n. 36/2023, veniva indetta una procedura aperta ai sensi 
dell’art. 71 D. Lgs. n. 36/2023 per l’affidamento dell’accordo quadro per 
servizi e lavori di manutenzione degli impianti meccanici ed idraulici, 
elettrici e delle reti idriche, fognarie e degli impianti di depurazione gestiti 
da aea s.p.a. unipersonale siti nei territori della provincia di Frosinone, in 
regime di esercizio provvisorio ex art. 41, comma 1-quinquies, D. Lgs. n. 
159/2011; 

 
CONSIDERATO che con determina n. 50 del 26/01/2024 venivano approvati gli atti di 

gara della “Procedura aperta ai sensi dell’art. 71 D. Lgs. n. 36/2023 (di 
seguito “Codice”) per l’affidamento dell’accordo quadro per servizi e lavori 
di manutenzione degli impianti meccanici ed idraulici, elettrici e delle reti 
idriche, fognarie e degli impianti di depurazione gestiti da aea s.p.a. 
unipersonale siti nei territori della provincia di Frosinone, in regime di 
esercizio provvisorio ex art. 41, comma 1-quinquies, D. Lgs. n. 159/2011” 

 
CONSIDERATE nelle more dell’aggiudicazione della procedura aperta sovra citata, è 

necessaria un’estensione del contratto stipulato in data 23/02/2023 
mediante affidamento diretto, entro i limiti del quinto d’obbligo, ai sensi 
dell’art. 106, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016 in forza del quale “qualora 
in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 
(l’Amministrazione) può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non 
può far valere il diritto alla risoluzione del contratto”. 

 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Codice dei contratti 

pubblici”; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017 n. 56, ad oggetto “Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

 
VISTO le Linee Guida n.4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50 recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio 
dell’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016”; 

 
VISTO il D. Lgs. n. 159/2011, recante “Codice delle leggi antimafia”; 
 
Posta la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto 
 

SI DETERMINA 
 

1. di autorizzare l’incremento del contratto stipulato in data 23/02/2023 con la STIGC 
INDUSTRIAL SRL c.f. e p.i. 04338130612, con sede legale in via Einaudi, s.n.c., 66020 
Marcianise (CE), fino a concorrenza del quinto dell’importo contrattuale, consentendo 
l’estensione del contratto nella misura di €.16.000,00 (sedicimilaeuro) pari al 20% dell’importo 
contrattuale originario di 80.000,00 al netto dell’iva; 

2. di esercitare il diritto potestativo di aumento del “quinto d’obbligo” nei confronti della società 
STIGC INDUSTRIAL SRL, c.f. e p.i. 04338130612, con sede legale in via Einaudi, s.n.c., 66020 
Marcianise (CE), la quale, pertanto, non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto, 
ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D. Lgs. 50/2016; 

3. Di dare mandato al RUP circa l’adempimento degli oneri pubblicitari confacenti al caso di specie. 
 



 

 
 

Stante il peculiare regime giuridico di sequestro penale in cui versa la società aea S.p.A. 
Unipersonale, la presente determina potrà essere, in ogni tempo, revocata dalla citata Autorità 
Giudiziaria procedente, per sopraggiunti motivi di interesse pubblico o per esigenze aziendali e/o 
per le fattispecie previste e disciplinate dal richiamato D. Lgs. n. 159/2011. 

 

Villa Santa Lucia, 07/04/2024 
 

L’Amministratore Unico 
dott. Massimo Barillaro 


